
Cambiare pagina e presto. Di fron-
te alla crisi che incalza, al rischio
che la rassegnazione e lo sconfor-
to, che gli interessi individuali e le
logiche individuali finiscano per
prevalere sulla speranza e su scelte
rispettose del «bene comune», Pa-
pa Benedetto XVI torna a lanciare
il suo invito, questa volta partico-
larmente pressante, al laicato cat-
tolico perché «non faccia mancare
il suo contributo di competenza e
di responsabilità per la costruzio-
ne del bene comune». E non per in-
teressi di parte. Il Papa, alla vigilia
dell’appuntamento dell’associazio-
nismo cattolico convocato a Todi
per il prossimo 17 ottobre, torna e
con vigore a chiedere quell’impe-
gno diretto di una nuove genera-
zione di cattolici in politica e nella
società lanciato a Cagliari nel set-
tembre 2008. Un invito che è dive-
nuto parola d’ordine della Cei, ri-
lanciata nell’ultima prolusione al
Consiglio permanente dal presi-
dente dei vescovi, cardinale Ange-
lo Bagnasco. Cosa che pare diversa
e più ambiziosa, come ha sottoli-
neato lo stesso arcivescovo di Ge-
nova rispondendo polemicamente
al «Giornale», dal fondare il «parti-
to di Bagnasco», il «partito dei cat-
tolici» con cui condizionare un cen-
trodestra post berlusconiano.

INVITO
È dall’area ex Sir di Lamezia Ter-
me, la città calabrese particolar-
mente colpita dalla crisi morale ol-
tre che economica, che ieri Papa Ra-
tzinger ha rinnovato il suo invito. È
da quel luogo emblematico di «lace-
ranti contraddizioni», di «promes-
se di fabbriche e lavoro mai mante-
nuto e di denaro pubblico spreca-
to», come ha sottolineato nel suo sa-
luto al pontefice il sindaco di cen-
trosinistra della città calabrese,
Gianni Speranza, che Benedetto
XVI ha lanciato il suo appello per il
riscatto della Calabria. «Terra di
sofferenza, di straordinarie bellez-
ze, potenzialità e talenti ma, al tem-
po stesso, di inaccettabile disoccu-
pazione, di drammatiche ingiusti-
zie e violenze» l’ha definita il sinda-
co che ha lanciato il monito: «Basta
con la mafia» e con i poteri crimina-
li che condizionano lo sviluppo e la
vita dei giovani. Una battaglia diffi-
cile sulla quale il sindaco sa di ave-

re al suo fianco la Chiesa, le sue asso-
ciazioni con parroci minacciati per il
loro impegno. Dare speranza di liber-
tà e sviluppo a questa terra: è quindi
un terreno di impegno comune.

«Non cedete mai alla tentazione
del pessimismo e del ripiegamento
in voi stessi» è stata l’esortazione del
pontefice. Devono contare i valori
della solidarietà, «il prendersi cura
l’uno dell’altro e di ogni bene pubbli-
co» - ha aggiunto -, piuttosto che il
prevalere degli interessi materiali.

«Emarginando Dio si finisce per
emarginare anche il prossimo» dirà
il pontefice che nella sua omelia e
poi all’Angelus è tornato a chiedere
l’impegno diretto dei «fedeli laici».
«Non facciano mancare il loro contri-
buto di competenza e di responsabili-
tà per la costruzione del bene comu-
ne». Il Papa ha definito la Calabria
«terra sismica». E non solo dal punto
di vista geologico, ma anche «struttu-
rale, comportamentale e sociale»,
con i problemi acuti e destabilizzanti

che l’affliggano. Primo tra tutti la di-
soccupazione giovanile che registra
il record negativo del 65%. Dove
«una criminalità spesso efferata - ha
aggiunto - ferisce il tessuto sociale».
Dove si ha forte la sensazione che
«l’emergenza non finisca mai».

È in questo difficile contesto che
invoca impegno e non rassegnazio-
ne. Lo fa sottolineando l’importanza
dei momenti di formazione sulla Dot-
trina sociale della Chiesa organizzati
nella diocesi di Lamezia dal vescovo,
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Il Papa rilancia l’impegno
dei cattolici: «In politica
senza interessi di parte»

Il Papa da Lamezia torna a rilan-
ciare l’impegno in politica dei
cattolici: «disinteressato» e
«per il bene comune». Ma non ci
sarà nessun «partito Bagnasco»
lo assicura il presidente della
Cei che replica a «Il Giornale».
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p Benedetto XVI invita a cambiare pagina. «Non cedere al pessimismo»

p Il presidente Cei: «Non esiste alcun partito di Bagnasco»

Papa Benedetto XVI a Lamezia per celebrare la Santa messa della Domenica
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